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I. C VITTORINI n.15 MESSINA 
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Indirizzo VIA COMUNALE S.S. ANNUNZIATA  
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CONTESTO 

OPPORTUNITA’ VINCOLI 

Il contesto socio-economico culturale è 
eterogeneo. Sussistono fasce di utenza provenienti 
da un tessuto sociale medio-basso in cui si 
inseriscono utenze provenienti dai livelli più bassi 
(Casa famiglia, rom, alunni stranieri di 2^ 
generazione). 
Non è molto rilevante l'incidenza degli alunni 
stranieri (4,480%), che, salvo casi sporadici, si sono 
perfettamente integrati con l'utenza scolastica. 
Sacche di alunni meno abbienti risultano interferire 
negativamente nell'espletamento della didattica. 
 

Risorse limitate, assenza di supporto da parte degli 
enti territoriali e degli enti preposti allo scopo. 
Difficoltà a sostituire il personale assente. Per 
l'esiguità dei fondi si lamenta la mancanza di poter 
strutturare laboratori e/o progettare attività di 
recupero e integrazione per gli alunni rom, 
stranieri e provenienti da ambienti svantaggiati. 
I fondi, in quanto esigui, non possono essere 
utilizzati solo ed esclusivamente per il 
raggiungimento di tali finalità. 

 

TERRITORIO E CAPACITA’ SOCIALE 

 

OPPORTUNITA’ VINCOLI 

La scuola si colloca nella zona nord della città di 
Messina. Il quartiere SS. Annunziata è ad alta 
densità abitativa, relativamente di nuovo 
insediamento, dove sono presenti diversi esercizi 
commerciali che rappresentano l'economia 
prevalente. Sul territorio insistono tre parrocchie 
(S. Francesco, SS. Annunziata, S. Elena) che 
rappresentano uno dei rari punti d'incontro non 
solo per i discenti, ma anche per i rapporti con 
l'istituzione scolastica. Il Quartiere, per mancanza 
di fondi, non interloquisce con la scuola oltre i 
normali rapporti di routine. Il Comune da almeno 
cinque anni non destina alcuna somma alle scuole, 
limitandosi agli interventi d'urgenza. 

Il territorio è eccessivamente staccato dalle 
problematiche della scuola, la quale si trova 
sempre da sola sia nel risolvere le difficoltà relative 
al ripristino degli spazi, sia nella manutenzione 
ordinaria, quanto a sostenere spese connesse a 
progetti volti ad ampliare l'offerta formativa. 
Nessun contributo dal Comune che organizza 
pseudo manifestazioni per di più a carico 
dell'utenza scolastica. 

 

 

 



RISORSE ECONOMICHE E MATERIALI 

 

OPPORTUNITA’ VINCOLI 

Facilmente raggiungibile per il personale 
motorizzato poiché la scuola è ubicata vicino allo 
sbocco autostradale. Risulta più difficile per coloro 
che devono raggiungere l'istituto a piedi dal 
momento che il servizio fornito dall'ATM risulta 
essere deficitario se non addirittura assente e, 
comunque, non rispondente all'orario scolastico. 
Grazie ai finanziamenti europei la scuola gode di 
un ottimo servizio informatico. Oltre a due sale 
informatiche e ad apparecchiature elettroniche 
presenti anche nella segreteria, sono stati realizzati 
un laboratorio scientifico e un laboratorio 
linguistico. La scuola dispone di p.c. portatili, LIM in 
ogni classe e registro elettronico. 
Le risorse economiche sono fornite dal MIUR, dalla 
Regione Sicilia, dal contributo dei genitori, fino a 
quest’anno scolastico dalla Banca (contributo 
annuo di euro 500,00 euro), dai finanziamenti 
europei (PON, FESR) cui la scuola partecipa 
attivamente. Il Comune, quando non fa scadere il 
servizio, si limita alla mensa scolastica della scuola 
dell'infanzia. 

Difficoltà per la manutenzione delle 
apparecchiature elettroniche per mancanza di 
assegnazione di fondi, ma soprattutto per 
mancanza di personale specializzato mai assegnato 
alle scuole. Lentezza della linea internet, dovuta 
alla vetustà delle linee telefoniche, con difficoltà 
per la gestione del registro informatico. 
Insufficienza del budget di cui la scuola dispone per 
far fronte alle difficoltà che di volta in volta si 
incontrano. 

 

  

RISORSE PROFESSIONALI 

OPPORTUNITA’ VINCOLI 

Circa il 75% del personale risulta essere stabile 
nella scuola. Il livello d'età è superiore ai cinquanta 
anni. Il personale è altamente qualificato. I docenti 
mostrano abilità professionali in base ai lori ambiti 
ed alle loro competenze informatiche. Solo una 
minima percentuale risulta essere sprovvista di 
laurea. Le certificazioni linguistiche sono in 
possesso del personale che insegna lingua 
straniera sia alla primaria che alla scuola 
secondaria di primo grado. 

Sarebbe opportuno finanziare dei corsi specialistici 
destinati ai docenti di lingua. Sarebbero opportuni 
anche corsi avanzati di informatica destinati a tutti 
i docenti, finalizzati anche al conseguimento di 
titoli. Per tutti i docenti curriculari si propongono 
corsi di formazione per implementare la nuova 
didattica. 

 

 

 

 

 

 

 



ESITI 

 

RISULTATI SCOLASTICI 

  

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La scuola promuove attività di accoglienza in 
raccordo con le famiglie ed il territorio con 
riscontri positivi nell’inserimento del contesto 
scolastico.   

La capacità strutturale dell’istituto è inadeguata 
per soddisfare le richieste di accoglienza 
dell’utenza. 

  

RUBRICA DI VALUTAZIONE SITUAZIONE 
DELLA 

SCUOLA 

La maggior parte dei bambini è serena nel momento del distacco dei genitori, mostra 
interesse per le attività proposte manifestando interesse e curiosità. Positive le dinamiche 
socio-relazionali tra gruppo classe, figure genitoriali e corpo docente. 
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POSITIVO 

 

 

MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

Il clima positivo che scaturisce dalle dinamiche socio relazionali tra le figure che operano all’interno del 
contesto educativo rende positiva la permanenza scolastica dei bambini che non risentono del distacco 
dalle figure genitoriali ad eccezione di un numero esiguo giustificato da problematiche di diversa natura. 

 

RISULTATI DI SVILUPPO E APPRENDIMENTO 
 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Al termine del triennio la maggior parte degli 
alunni giunge all’acquisizione delle competenze di 
base delineate dalle vigenti indicazioni nazionali 
per il passaggio alla scuola primaria. Solo nei casi 
di alunni diversamente abili, ai fini di un 
rafforzamento degli obiettivi relativi all’asse 
dell’autonomia, si richiedono tempi più prolungati 
di permanenza. Bambini che compiono gli anni 
entro il 30 Aprile accedono alla scuola primaria 
all’età di cinque/ sei anni. 
 
 

Promuovere un’azione di continuità più incisiva ed 
articolata con incontri periodici tra i docenti delle 
classi ponte ai fini di una progettazione condivisa. 

 

 

 

 



RUBRICA DI VALUTAZIONE 
 

Situazione della 
scuola 

 

 
MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

I bambini rispondono positivamente alle attività proposte manifestando curiosità ed interesse. Il clima 
scolastico risulta essere sereno. 
 
 

 

RISULTATI A DISTANZA 

PUNTI DI FORZA DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Alla fine del primo anno di scuola primaria la 
maggior parte dei bambini mostrano di aver 
acquisito gli obiettivi inerenti alla progettazione 
educativa-didattica della classe. 

Nessuno 

 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE 

SITUAZIONE 
DELLA 

SCUOLA 

I risultati dei bambini nel successivo percorso di studi (primaria) sono buoni: pochi di 
essi incontrano difficoltà d’apprendimento pertanto vengono ammessi alla classe 
successiva; presentano livelli soddisfacenti negli apprendimenti di italiano e 
matematica riducendo notevolmente il tasso di abbandono nel successivo passaggio 
alla scuola secondaria di primo grado. 
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POSITIVO 

 

 

MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

La scuola favorisce lo sviluppo globale dei bambini, delle competenze chiave, di cittadinanza e degli 
apprendimenti di base che saranno fondamentali per i successivi percorsi di studio. 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROCESSI-PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

CURRICOLO E OFFERTA FORMATIVA 
 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Nell’ambito di un progetto articolato di ricerca 
sperimentazione, sulla continuità educativa, l’I.C 
Vittorini ritiene fondamentale procedere alla 
costruzione e al coordinamento del curricolo sia sul 
piano teorico che sul piano metodologico-
operativo alla luce delle Indicazioni Nazionali del 
4/9/2012 e delle Competenze Europee. 
L’elaborazione del curricolo verticale permette, 
pertanto, di evitare frammentazioni del sapere. 

La struttura scolastica non permette di accogliere 
un numero elevato di discenti. Il materiale 
didattico, sia pure fornito, risulta insufficiente 
rispetto alle effettive necessità ai fini di un 
intervento didattico mirato. 

 

 
PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

PUNTI DI FORZA PUNTO DI DEBOLEZZA 

La progettazione educativa sulle linee delle vigenti 
Indicazioni Nazionali viene stilata collegialmente 
tenendo conto degli interessi, delle risorse 
cognitive dei bambini nonché del contesto socio-
culturale di provenienza. 
 
 

La scuola nell’elaborazione delle progettazioni 
deve tener conto della mancanza di spazi da 
adibire ai vari laboratori. 
 
 

  

RILEVAZIONE DEI PROGRESSI DEI BAMBINI 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Nell’ambito dei percorsi didattici proposti vengono 
rilevate le seguenti condotte/acquisizioni:  

 Rispetto delle regole; 

 Socializzazione; 

 Interesse; 

 Partecipazione; 

 Impegno; 

 Autonomia. 
La rilevazione è periodica (fase iniziale – in itinere 
– finale) e viene effettuata tramite: 

o Osservazione diretta durante le attività; 
o Colloqui e conversazioni; 
o Prove oggettive (laddove possibile); 
o Schede specifiche; 
o Analisi degli elaborati prodotti dai 

bambini. 
Sulla base delle rilevazioni effettuate il progetto 
viene rivisto e modificato per apportare soluzioni 
ad eventuali criticità. 

La rilevazione deve tener conto della frequenza 
non sempre regolare dei bambini, associata ad una 
scarsa partecipazione di un numero ristretto di 
genitori, dei modi di essere, dei ritmi di sviluppo e 
degli stili di apprendimento di ciascun bambino, in 
sezioni con un numero elevato di alunni e di età 
eterogenea. 

 

 



RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE 

SITUAZIONE DELLA  
SCUOLA 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti 
ministeriali di riferimento curandone l’adattamento con la realtà del 
territorio. Le attività programmate sono scelte in riferimento ai diversi stimoli 
offerti dalla realtà e mirano ad indirizzare la curiosità dei bambini verso 
fenomeni inerenti al mondo circostante. Vengono progettate attività volte ad 
ampliare l’offerta formativa in sinergia con il progetto educativo redatto dalla 
scuola. 
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POSITIVO 

 

 

 
MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

La scuola propone un curricolo adeguato alle esigenze del contesto, progetta attività didattiche coerenti 
con le scelte formative della scuola tenendo conto delle esigenze e delle acquisizioni da parte dai 
bambini. 

 

DIMENSIONE PEDAGOGICA ORGANIZZATIVA 

PUNTI DI FORZA 
 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 
Le sezioni sono eterogenee e la fruibilità degli spazi 
dipende dalle specifiche situazioni che si vengono a 
creare. Tutti i discenti hanno pari opportunità di 
usufruire degli spazi interni ed esterni. L’orario 
settimanale tiene conto delle esigenze dell’utenza. 
 
 

 
Nessuno. 

 

 

 DIMENSIONE METODOLOGICA 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

I docenti tengono conto dei bisogni del bambino 
assecondano gli interessi manifestati e si 
adoperano per una sana ed adeguata crescita nel 
rispetto di se stessi, degli altri e delle regole del 
viver civile, promuovendo attività d’imitazione, 
lavori di gruppo, tutorial, ecc. 
 

Non tutti i docenti costituiscono parte attiva 
nell’attuazione delle progettazioni. 

 



DIMENSIONE RELAZIONALE 
 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La scuola è attenta alla creazione di un clima socio-
educativo orientato sia al benessere dei bambini che 
alla promozione di dinamiche relazionali. La 
collaborazione è evidente anche nel team docente che 
si avvale di alcune strategie: corresponsabilità nelle 
scelte, armonia tra i docenti, rispetto dei ruoli. 
 

Mancanza di spazi che rispondono all’effettive 
esigenze educative e ludiche. L’organizzazione 
degli arredi è essenziale. 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE E SITUAZIONE DELLA SCUOLA 
 

SITUAZIONE DELLA 
SCUOLA 

L’organizzazione degli spazi risponde solo parzialmente alle esigenze educative e di 
apprendimento. L’organizzazione degli arredi offre scarse possibilità di variare 
l’assetto della sezione e gli spazi interni ed esterni adibiti per le attività 
d’apprendimento e ludiche non rispondono alle effettive necessità. 
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CON QUALCHE 

CRITICITA’ 

 

 
MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

La scuola, anche se offre un ambiente educativo volto a valorizzare le competenze cognitive e socio -
relazionale dei bambini curandone gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali della vita scolastica, non 
sempre può avvalersi di una struttura organizzativa degli spazi idonea a soddisfare le esigenze. 
 
 

 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Le attività educative didattiche vengono stilate sulla 
base di osservazioni sistematiche volte ad individuare i 
punti di forza e debolezza di ciascun discente, specie 
per i ragazzini i cui obiettivi vengono definiti nei P.E.I. 
 
 
 

I piani educativi individualizzati non vengono 
aggiornati in itinere, le osservazioni sono frequenti, 
ma non sistematiche. Il servizio di neuropsichiatria 
infantile della U.S.L. di competenza è poco 
presente nel sostenere il corpo docente. 

 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE 

SITUAZIONE DELLA 
SCUOLA 

 
Le attività realizzate dalla scuola garantiscono una sufficiente inclusione dei 
bambini diversamente abili e che hanno specifici bisogni formativi. Vi è 
collaborazione tra i docenti specializzati ed i docenti di sezione nella 
predisposizione ed attuazione del P.E.I. L’Inclusione trova applicazione attraverso 
le attività prefissate nell’area socio-comportamentale anche se non sempre 
trovano riscontro positivo. 
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Qualche criticità 
 
 
 

 

 



MOTIVAZIONE GIUDIZIO ASSEGNATO 

 
La scuola si adopera a favore dell’inclusione valorizzando le differenze culturali ed adeguando 
l’insegnamento ai bisogni formativi di ciascun alunno. Sono, però, molte le problematiche che sorgono 
per ottenere un effettivo riscontro pratico. Sarebbe opportuna una maggiore sinergia tra territorio ed 
istituzione scolastica. 
 
 

 

CONTINUITA’ 
 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Per la formazione delle classi il luogo deputato è 
l'istituto comprensivo. Differentemente dagli anni 
precedenti, l’attività di continuità si è avvalsa del 
contributo di diversi docenti dello stesso. 
Sono state realizzate alcune attività che hanno 
richiesto la partecipazione di alunni afferenti a vari 
ordini di scuola (infanzia, primaria, secondaria di 
primo grado) quali la progettazione di una uscita 
didattica per alunni delle classi quinte della scuola 
primaria ed alunni della secondaria di primo grado 
e attività di drammatizzazione. 
 

Si richiede maggiore collaborazione tra le figure 
referenti ed il corpo docente.  
Non sempre si sono effettuate azioni di continuità 
in entrata ed uscita ed una proficua ed organica 
azione di continuità. 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE SITUAZIONE DELLA 
SCUOLA 

Le attività di continuità sono limitate ad un passaggio strettamente 
burocratico di informazioni sui bambini. 
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 CRITICO 

 

 

 

MISSIONE E OBIETTIVI PRIORITARI 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La missione della scuola dell’infanzia e le sue 
priorità sono definite chiaramente e rispecchiano 
sia la normativa vigente che le scelte definite nel 
PTOF. 
 
 

Nell’ambito territoriale di appartenenza l’utenza 
conosce parzialmente la missione della scuola 
nonostante questa sia resa pubblica tramite il sito 
ufficiale dell’istituto. 

 

 

 

 



CONTROLLO PROCESSI 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Attraverso la programmazione vengono definiti gli 
obiettivi il cui raggiungimento viene stabilito 
attraverso un’azione di monitoraggio. Occorre 
tuttavia sottolineare un’assenza di criteri oggettivi 
volti ad individuare punti di forza e debolezza. 
 
 

Mancanza di criteri oggettivi. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Il personale assente non inficia l’organizzazione 
didattica. 
 
 

Non c’è una chiara distribuzione di compiti e ruoli 
assegnati. 

 

GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La scuola, sebbene con qualche difficoltà, riesce ad 
affrontare, attraverso le proprie risorse 
economiche, le richieste afferenti le varie 
progettazioni. 
 
 

Limitate le progettazioni. 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE SITUAZIONE DELLA 
SCUOLA 

 
La scuola ha definito missione e priorità che sono condivise sia nella 
comunità scolastica che nel territorio. Una buona parte della risorsa 
economica è impiegata per il raggiungimento degli obiettivi prioritari della 
scuola. 
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POSITIVO 

 

  

MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 
 

La scuola individua le priorità da raggiungere convogliando le risorse economiche sulle azioni ritenute 
prioritarie. 
 

 

  

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 



PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

Attraverso un monitoraggio oggettivo delle 
richieste la scuola avvia corsi di formazione per il 
personale docente con una ricaduta positiva sui 
risultati scolastici. 
 
 

Nessuno. 

 

VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La scuola raccoglie informazioni sulla 
professionalità singola attraverso il Curriculum 
Vitae dal quale si evincono le caratteristiche 
professionali del docente attribuendo specifici 
incarichi. 
 

Numero esiguo di richiesta relativa all’attribuzione 
degli incarichi. 

 

 

COLLABORAZIONE TRA INSEGNANTI 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La scuola pianifica la partecipazione dei docenti a 
gruppi di lavoro inerenti che si articolano nella 
definizione dei campi di esperienza nel rispetto 
dell’attuale normativa. Gli insegnanti della scuola 
dell’infanzia collaborano in modo armonico. 
 

Nessuno. 

  

RUBRICA DI VALUTAZIONE SITUAZIONE DELLA  
SCUOLA 

La scuola realizza iniziative formative per i docenti che risultano interessati 
alle proposte avanzate. 
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POSITIVO 
 

 

MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

La scuola valorizza le risorse professionali tenendo conto delle competenze per l’assegnazione degli 
incarichi. 
 

 

COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

La scuola svolge un ruolo propositivo nella 
promozione di politiche formative nell’ambito 
territoriale; promuove accordi di rete ed azioni di 
partenariato con Atenei Universitari e Biblioteche 
Territoriali al fine di ampliare l’Offerta Formativa. 
 

Manca la progettazione, per la scuola dell’infanzia, 
di attività che scaturiscono dalla promozione di 
accordi con gli enti territoriali. 

 



COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

L’Istituzione realizza interventi formativi volti ad 
ampliare l’offerta formativa del PTOF con la 
collaborazione delle famiglie. 
 
 

Allo stato attuale non vengono realizzati progetti 
rivolti ai genitori e non utilizza strumenti online per 
comunicare con l’utenza della scuola d’Infanzia. 
 
 
 
 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE SITUAZIONE DELLA 
SCUOLA 

La scuola partecipa a reti e/o collaborazioni con soggetti esterni, anche se 
alcune di queste devono essere maggiormente integrate con la realtà. I genitori 
vengono coinvolti nella promozione delle iniziative anche se sono da migliorare 
le modalità di ascolto e collaborazione scolastica. 
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QUALCHE 
CRITICITA’ 

 

 

MOTIVAZIONE DEL GIUDIZIO ASSEGNATO 

La scuola svolge un ruolo propositivo nel promuovere attività di ampliamento dell’offerta formativa. Si 
avvale delle proposte fornite dai genitori cercando di collaborare con gli Enti Territoriali. 
 
 
 

  INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ 
 

 ESITI PER I BAMBINI DESCRIZIONE DELLE PRIORITA’ DESCRIZIONE DEI TRAGUARDI 

o  a) Benessere dei 
bambini 

  

o  b) Sviluppo e 
apprendimento 

  

o  c) Risultati a 
distanza 

Delineare le azioni di monitoraggio 
inerenti i risultati a distanza  

Conoscenza dei punti di forza 
e debolezza inerenti all’iter 
scolastico degli alunni. 

MOTIVAZIONE DELLE PRIORITA’ SULLA BASE DEI RISULTATI DELLA BASE DELL’AUTOVALUTAZIONE 

 

L’Istituzione promuove attività di monitoraggio dei risultati a distanza, tuttavia si sottolinea la necessità di 

una progettazione volta a declinare azioni più mirate e maggiormente strutturate. 

 

 

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 



 AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

o  a) Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

 

o  b) Ambiente di 
apprendimento 

 

o  c) Inclusione e 
differenziazione 

Azioni volte ad implementare l’inclusione attraverso 
progettazioni adeguatamente strutturate.  

o  d) Continuità Step strutturati per la realizzazione di attività monitorate in 
base ad una tempistica definita per il raggiungimento dei 
traguardi prefissati. 

o  e) Orientamento 
strategico e 
organizzazione della 
scuola 

 

o  f) Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorse umane 

 

o  g) Integrazione con il 
territorio e rapporto 
con le famiglie 

Pianificare azioni di collaborazione con gli Enti Territoriali. 

 

 

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità 

 

Realizzazione di attività nelle quali siano ben individuati gli obiettivi, i mezzi e le tempistiche con i quali 

poter far fronte alle criticità individuate. 

 

Com’é composto il Nucleo di autovalutazione che si occupa della 

compilazione del RAV? 

 

Prof. Roberto Vincenzo Trimarchi - Dirigente Scolastico 
Prof. Martelli Rosa - insegnante di lettere della scuola secondaria di I grado - referente RAV 
Prof. Malvaso Concetta - insegnante specializzato della scuola secondaria di I grado 

 

 

 

 

 

 

 

Processo di autovalutazione 



4.2 Nella fase di lettura degli indicatori e di raccolta e analisi dei dati della 

scuola quali problemi o difficolta' sono emersi? (max 1000 caratteri spazi 

inclusi 

Difficoltà ad armonizzare i dati forniti dagli indicatori con l'effettiva realtà dell'istituto che per 
motivi di migrazione sia degli alunni che del personale risulta soggetto a modifiche. 
 

4.3 Nella fase di interpretazione dei dati e espressione dei giudizi quali 

problemi o difficolta' sono emersi? (max 1000 caratteri spazi inclusi 

Si è cercato di migliorare attraverso una analisi critica dei dati i punti deboli di codesta 
istituzione al fine della realizzazione di una adeguata attività progettuale che non è stata sempre 
apprezzata dall'utenza. 
  

Esperienze pregresse di autovalutazione  

4.5 Nello scorso anno scolastico la scuola ha effettuato attivita' di autovalutazione e/o rendicontazione 

sociale? 

Sì   

4.5.1 Se Si', la scuola ha utilizzato un modello strutturato di autovalutazione e/o rendicontazione sociale?  

No, la scuola ha prodotto internamente i propri strumenti (es.: questionari di gradimento, griglie di 

osservazione, ecc.)  

 Si' (specificare di quale modello si tratta, es. ISO 9000, CAF, modelli elaborati da reti di scuole, modelli 

elaborati da USR, altro) (max 100 caratteri spazi inclusi)   

Modello CAF. Ai fini dell'autovalutazione l'Istituto ha prodotto i propri strumenti (griglie, questionari 
online elaborazione grafici, ecc. 

 

4.5.2 Se si', come sono stati utilizzati i risultati dell'autovalutazione? (es. i 

risultati dell'autovalutazione sono stati presentati al Consiglio di istituto, 

sono stati pubblicati sul sito, sono stati utilizzati per pianificare azioni di 

miglioramento, ecc.) (max 1000 caratteri spazi inclusi)  

I risultati sono stati resi pubblici sia al personale docente attraverso la riunione del Collegio Docente che 
all'utenza attraverso il sito web dell'Istituto. 

 

TEAM RAV INFANZIA 

Macrì Giuseppa   Insegnante Scuola dell’Infanzia 

Salmeri Rosaria   Insegnante Scuola dell’Infanzia 

Ioppolo Anna Maria  Insegnante Scuola dell’Infanzia 

Fobert Maria   Insegnante Specializzato Scuola Primaria 

 


